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PROMOZIONE DI INVESTIMENTI PRODUTTIVI NELLE MARCHE

Bando per la realizzazione di
Accordi regionali di Investimento e Innovazione

in attuazione dell’art. 2 della L.R. 17 marzo 2022, n. 4

SCHEDA 1
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Bollo (€ 16,00):
Numero identificativo (seriale) della marca da bollo















Data (___/___/_____)
	








	


Spett.le Regione Marche
Settore Industria, Artigianato e Credito
Via Tiziano 44, 60125 ANCONA



Al fine della concessione delle agevolazioni di cui all’oggetto il sottoscritto:
Cognome e nome _________________________________________________________________________
nato a ____________________________________________________________, il ____________________
C.F. ____________________________________________________________________________________

in qualità di (selezionare una delle alternative proposte)
□ rappresentante legale dell’impresa (o suo delegato con procura)
□ rappresentante legale dell’impresa capofila (o suo delegato con procura) nel caso di ATI
Ragione sociale __________________________________________________________________________ 
Codice Fiscale _______________________________ Partita IVA  __________________________________


CHIEDE
di poter usufruire delle agevolazioni finanziarie previste dalla L.R. 17 marzo 2022, n. 4, art. 2, ai fini della stipulazione degli Accordi Regionali di investimento ed innovazione.
In riferimento alle risorse disponibili, chiede un contributo di € ____________________________ per la realizzazione del programma di investimento illustrato nell’Allegato 2, per una spesa complessiva di € ______________________ .
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, ai sensi dell’artt. 47 e 76, del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.,
DICHIARA
· che l’impresa è regolarmente costituita in forma di società di capitali, anche cooperativa o consortile, ed iscritta nel Registro delle Imprese;
· che l’impresa è regolarmente attiva;
· in caso di impresa non avente sede nel territorio nazionale, che la medesima ha personalità giuridica riconosciuta nello Stato di provenienza come risultante dall’omologo registro delle imprese e possiede i requisiti previsti dall’art. 4 del presente Bando, ove compatibili in ragione della normativa di riferimento;
· in caso di ATI, che tutte le imprese associate possiedono i requisiti previsti dal Bando;
· in caso di ATI, che il rappresentante dell’impresa capofila si impegna a coordinare la realizzazione del programma di investimento, a curare i rapporti con la Regione Marche, a presentare la rendicontazione del programma di investimento, a ricevere il contributo eventualmente assegnato e a ridistribuirlo alle imprese partecipanti all’ATI; 
· che l’unità produttiva sede dell’investimento è ubicata nel territorio della regione Marche. Qualora all’atto della presentazione della domanda il beneficiario non abbia ancora una sede produttiva ove realizzare l’investimento sul territorio regionale, l’apertura della sede dovrà essere dimostrata entro la data della prima richiesta di pagamento dell’agevolazione, pena la revoca del contributo;
· di avere almeno due bilanci approvati;
· di avere la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per la realizzazione del progetto; 
· di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in liquidazione volontaria o sottoposta a procedure di regolazione dell’insolvenza; 
· di impegnarsi a rispettare gli obblighi connessi al vincolo di stabilità;
· di non appartenere ai settori esclusi di cui all’articolo 1 comma 3 del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (di seguito denominato Regolamento GBER), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’UE, n. L.187/35 del 26-06-2014;
· di non trovarsi nella condizione di impresa in difficoltà; 
· essere in regola rispetto alle disposizioni in materia fiscale, di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la vigente normativa;  
· di rispettare le condizioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza, nonché ogni altra disposizione di legge in materia assistenziale e previdenziale;
· di essere in regola con la normativa antimafia;
· di essere in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro: D. Lgs. n. 81/08 (testo unico sicurezza sul lavoro) e s.m.i.;
· di essere in regola con le norme obbligatorie vigenti in materia di edilizia, urbanistica e di tutela e salvaguardia dell'ambiente: D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. (Testo Unico sull'ambiente);
· essere in regola con la normativa in materia di aiuti di Stato;
· di non avere ricevuto altri aiuti di Stato, o contributi concessi a titolo di De Minimis, o Temporary Framework, a valere sui medesimi costi del programma di investimento di cui si chiede il finanziamento;
· che l’impresa non è destinataria di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni interdittive di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, e s.m.i. o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81;
· che l’impresa non annovera, tra i soggetti muniti di poteri di amministrazione o tra i direttori tecnici, destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per i reati indicati all’articolo 80 comma 1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;
· che non sussistono, con riferimento ai soggetti indicati nell’articolo 85 del D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159, cause di decadenza, di sospensione, o divieto previste dall’articolo 67, o tentativi di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 84 comma 4 del medesimo decreto;
· che i dati e le informazioni indicate nei relativi allegati sono veri e conformi alla documentazione in loro possesso;
· di conoscere ed accettare l’intera normativa e la regolamentazione che disciplina la concessione e la gestione dell’intervento agevolativo oggetto della presente domanda e di rispettarne le relative disposizioni e limitazioni;
· di prendere atto delle cause di revoca dell’intervento agevolativo, impegnandosi, in particolare, a restituire i contributi risultanti non dovuti a seguito di revoca dell’intervento agevolativo;
· di impegnarsi a non utilizzare la marca da bollo, il cui numero identificativo è stato riportato sulla presente istanza, per qualsiasi altro adempimento;
· di impegnarsi a esibire la marca da bollo, il cui numero identificativo è stato riportato sulla presente istanza, dietro semplice richiesta;
· di impegnarsi a fornire tutte le ulteriori informazioni e dati che verranno richiesti dall’Amministrazione regionale in relazione alla presente domanda di contributo;
· di impegnarsi a realizzare il programma di investimento in conformità a quanto stabilito nel bando e nell’Accordo regionale di investimento ed innovazione ed a rispettare tutti gli obblighi previsti nel Bando;
· di impegnarsi a comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o coatta dell’impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa;
· [bookmark: _GoBack]di impegnarsi a rendere tutte le dichiarazioni in modalità telematica in modo conforme allo stato di fatto dell’attività e della struttura, secondo i requisiti previsti dalla normativa vigente nel settore di riferimento;
· a rispettare le disposizioni applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 e s.m.i);
· che i fornitori dei beni e servizi, le cui spese sono rendicontate ed imputate al programma di investimento, sono soggetti esterni, indipendenti dall’impresa, secondo quanto indicato dal bando al paragrafo relativo alle spese non ammissibili;
· di adempiere al rispetto degli obblighi informativi in materia di trasparenza delle erogazioni pubbliche previsti dall’articolo 35 del decreto legge n. 34/2019 (‘decreto crescita’, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile 2019);
· di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento sulla protezione dei dati del  25/05/2018 n. 679 (GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Firmato in digitale dal legale rappresentante/procuratore[footnoteRef:1] [1:  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.] 
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